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CCNL LEGNO-ARREDO, A CONFINDUSTRIA COMO UN APPROFONDIMENTO SULLE NOVITÀ DEL RINNOVO
Il Gruppo Legno Arredo e Design di Confindustria Como e FederlegnoArredo hanno promosso un incontro dedicato alle principali modifiche normative ed economiche previste dall’ipotesi di accordo
Como, 16 ottobre 2026 - Le novità normative ed economiche contenute nell’ipotesi di accordo per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore Legno-Arredo sono state al centro dell’incontro organizzato giovedì 15 ottobre nella sede di Confindustria Como dal Gruppo Legno Arredo e Design dell’Associazione, in collaborazione con FederlegnoArredo.
Di fronte a numerosi rappresentanti delle aziende del settore associate a Confindustria Como, ha introdotto i lavori Filippo Santambrogio, Presidente del Gruppo Legno Arredo e Design dell’associazione comasca, seguito da Carlo Piemonte, Direttore Generale di FederlegnoArredo. 
“Il rinnovo del CCNL Legno-Arredo rappresenta un passaggio significativo per la nostra filiera, in un momento in cui le imprese sono chiamate ad affrontare sfide sempre più complesse, tra incertezza dei mercati, pressione sui costi, necessità di attrarre nuove competenze e la crescente difficoltà di reperire personale qualificato – ha dichiarato Filippo Santambrogio, Presidente del Gruppo Legno Arredo e Design di Confindustria Como -. L’accordo interviene non soltanto sugli aspetti retributivi, ma anche sull’organizzazione del lavoro, sulla flessibilità, sul welfare e sulla sicurezza. La sfida fondamentale è riuscire a coniugare la giusta valorizzazione delle persone con la sostenibilità economica delle imprese, preservando la loro capacità di investire, innovare e competere. Come Gruppo Legno Arredo e Design di Confindustria Como abbiamo voluto promuovere questo momento di confronto con FederlegnoArredo per offrire agli imprenditori del territorio strumenti concreti di comprensione e applicazione delle nuove disposizioni. La forza del nostro sistema associativo sta proprio nella capacità di trasformare il confronto nazionale in risposte concrete per le imprese, mantenendo uno sguardo rivolto al futuro della nostra manifattura e delle persone che ne rappresentano il valore”.
“È proprio dalla sinergia tra territori e categorie che possono nascere iniziative utili e risposte condivise alle grandi sfide che attendono il nostro sistema – ha aggiunto Carlo Piemonte, Direttore Generale di FederlegnoArredo -. I territori sono forti catalizzatori delle necessità e delle dinamiche di una specifica area e noi, come categorie nazionali, mettiamo a disposizione competenze e conoscenze altamente specialistiche, come quelle relative al contratto collettivo nazionale di lavoro, per contribuire a questo lavoro comune, affrontando in modo coordinato e sinergico le grandi trasformazioni in atto per la competitività del sistema legno-arredo nazionale”. 
La parola è passata poi ad Andrea Attilio Gava, Presidente della Commissione Nazionale Sindacale di FederlegnoArredo e Gloria Mutti, Responsabile delle Relazioni Industriali di FederlegnoArredo che hanno illustrato rispettivamente il percorso di confronto che ha portato alla stesura della bozza di accordo e le principali modifiche normative ed economiche previste dall’ipotesi sottoscritta il 3 settembre 2026 per il rinnovo del CCNL applicato ai dipendenti delle aziende dei settori legno, sughero, mobile, arredamento e boschivi e forestali. 
“L'intesa raggiunta rappresenta un risultato importante non solo per i suoi contenuti, ma anche per il metodo adottato - ha sottolineato Andrea Attilio Gava, Presidente della Commissione Sindacale di FederlegnoArredo e delegato alla trattativa. Il percorso è stato affrontato con grande senso di responsabilità da parte di tutte le parti coinvolte. Fin dall'inizio il nostro obiettivo è stato individuare un punto di equilibrio tra la necessità di garantire la sostenibilità delle imprese e quella di valorizzare il contributo delle nostre lavoratrici e dei nostri lavoratori. Le aziende del legno-arredo hanno voluto dare un segnale concreto ponendo al centro competenze e lavoratori quali valori indiscussi per la crescita di un settore che, nonostante le molteplici difficoltà, continua a essere una delle espressioni più autorevoli del Made in Italy nel mondo. Il rinnovo conferma la volontà di investire sulle persone quale principale patrimonio del comparto, tenendo al contempo conto delle esigenze delle imprese che operano su mercati sempre più competitivi”. 
L’appuntamento ha rappresentato un’occasione di confronto e aggiornamento per le imprese, offrendo strumenti utili a comprendere le novità introdotte dall’accordo e a valutarne le implicazioni nella gestione dei rapporti di lavoro, in una fase di particolare rilevanza per le relazioni industriali del comparto.
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